
   
 

 Valle di Inzino ς Forcelle di Sale ς Passo Spino 

+ Almana ς Croce di Marone con  3V n° 393 

 

 

 

¶ Partenza:   Valle di Inzino Loc. Gorga  m.400 

¶ Arrivo:        Forcella di Sale m.1108 - Passo Spino m.1077 
                     Punta Almana m.1390 

¶ Dislivello:   m.708 Forcella di Sale - m.677 Passo Spino ς m.990 P. Almana 

¶ Tempo:       2.05h Forcella di Sale - 2.05h Passo Spino ς 2.50h P. Almana  

¶ Difficoltà:   E (escursionismo) 

¶ Cartina:      Ingenia -  Valle Trompia n°02 -   scala  1:25000  

 314

4 

314bis 



                                        
Risalita la Valle di Inzino poco dopo il Santuario della Madonna del Castello si trova 
parcheggio in Loc. Gorga m.400  (piccolo laghetto dove si pratica la pesca).                     
Seguendo la segnaletica per stradina si risale dietro le prime case entrando subito nel 
bosco ceduo, ci incamminiamo lungo il sentiero in salita, e superato il fontanino di 
!ƴƎŀǊƛŘŜΣ ǎƛ ƎƛǳƴƎŜ ŀƭƭŀ ƭƻŎŀƭƛǘŁ 5ƻǎǎƻ ŘŜƭƭΩ!ǎƛƴƻ ƳΦсус όŎƻǎƜ ŘŜŦƛƴƛǘŀ perché una volta 
era punto di sosta per questi animali) proseguendo il sentiero si fa più dolce, 
attraversata la valle delle Porchere si arriva al Passo della Purciola m.877, si passa il 
ponte del Coro, e il fontanino della Fame (chiamato così perché una volta il viandante 
si fermava a rifocillarsi) usciamo così dal bosco e per ripido prato si giunge a Malga 
Casere m.933 adagiata su un bel pianoro prativo, dove si gode di un bel panorama. 
Ora attraversato il prato si sale per una stradina cementata, si ignorano sulla sinistra 
le indicazioni per il percorso (Malghe in Rete, possibile variante di rientro da punta 
Almana) arrivando poco dopo ad un bivio con palo segnaletico, qui abbiamo due 
possibilità:                                                                                                                                                       
1 ς tǊƻǎŜƎǳŜƴŘƻ ŘǊƛǘǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎǘǊŀŘƛƴŀ /!L омпōƛǎ ǎƛ ŀǊǊƛǾŀ ƛƴ нлΩ ŀƭ tŀǎǎƻ ŘŜƭƭƻ {Ǉƛƴƻ 
m.1077 dove in nostro sentiero termina, da lì volendo si può arrivare in Croce di 
aŀǊƻƴŜ ƛƴ ŀƭǘǊƛ нрΩ Řƛ ŎŀƳƳƛƴƻ ǎŜƎǳŜƴŘƻ ƛƭ ǎŜƴǘƛŜǊƻ о± ƴϲ офо                                         
2 ς Se andiamo a sinistra CAI 314,  Ǌƛǎŀƭƛǘƻ ǳƴ ǊƛǇƛŘƻ ǇǊŀǘƻΣ ƎƛǳƴƎƛŀƳƻ ŘƻǇƻ нлΩ ŀƭƭŀ 
Forcella di Sale m.1108, dove ci si innesta sul sentiero 3V n° 393                                 
N.B. la Forcella di Sale e il passo Spino sono uniti da una stradina che si percorre in 
млΩ Řƛ ŎŀƳƳƛƴƻ                                                                                                                        
Ora per salire in Punta Almana dalla Forcella di Sale ci sono due possibilità, una 
direttamente dalla forcella lungo la variante del 3V per esperti (presenza di tratti 
ŀǘǘǊŜȊȊŀǘƛ Ŏƻƴ ŎƻǊŘƛƴƻ Ŝ ŜǎǇƻǎǘƛύ ŎƛǊŎŀ рлΩΦ 
[ΩŀƭǘǊŀ ŝ ǇŜǊ ƭŀ Ǿƛŀ ƴƻǊƳŀƭŜ ŘŜƭ о±Σ ǊƛǇŜǊŎƻǊǊŜƴŘƻ ŀ ǊƛǘǊƻǎƻ ƛƭ /!L омп ŘƻǇƻ рΩ 
incontriamo sulla destra la deviazione che per comodo sentiero ci porta sulla cima in 
ŎƛǊŎŀ рлΩ Řƛ ŎŀƳƳƛƴƻ                
                                             VARIANTI per il rientro                                                                                                                                                      

A -  Se abbiamo deciso di arrivare in Croce di Marone, per tornare alla Gorga basta 
seguire il sentiero CAI 315 che segue il corso del torrente Re in 1.40h ci riporta alla 
partenza.                                                                                                                                                   
B ς Se siamo saliti in Punta Almana, una bella variante è quella di percorrere la cresta 
Est, lungo un sentiero bello evidente, evidenziato dai cartelli (Malghe in Rete ς le 
Creste ς anello Almana) Dalla cima si seguono le indicazioni per la Forcella di Sale 3V 
e Gardone V.T. 313bis, alla ǇǊƛƳŀ ŘŜǾƛŀȊƛƻƴŜ ŘƻǇƻ млΩ ǎŎŀǊǎƛ ǎƛ ŀōōŀƴdona il 3V e si 
segue il 313bis a dx, e ǇŜǊ ǳƴ ǘǊŀǾŜǊǎƻ ƴŜƭ ǇǊŀǘƻ ǎƛ ŀǊǊƛǾŀ ƛƴ рΩ ŀŘ ǳƴ ǎŜŎƻƴŘƻ ōƛǾƛƻ 
dove si lascia il 313bis che prosegue dritto e si piega a sinistra seguendo le 
indicazioni, su una traccia evidente si percorre in piano una cresta, dopo pochi minuti 
questa si fa larga e scende ripida fino a dove spiana, qui giriamo a sinistra entrando 
nel bosco, e tramite un bel sentiero arriviamo ad un bivio dove seguendo le 
indicazioni precedenti in pochi minuti siamo nel bel prato che ospita Malga Ronchi di 
Casere, Řŀ ƭƛ ǎŜƎǳŜƴŘƻ ƭŀ ǎǘǊŀŘƛƴŀ ǎǘŜǊǊŀǘŀ ƛƴ ŎƛǊŎŀ нлΩ ŀǊǊƛǾƛŀƳƻ ŀ aŀƭƎŀ /ŀǎŜǊŜ ŘƻǾŜ 
incƻƴǘǊƛŀƳƻ ƭΩƛǘƛƴŜǊŀǊƛƻ Řƛ ǎŀƭƛǘŀΣ ŎŀƭŎƻƭŀǊŜ ŎƛǊŎŀ мр-20 minuti in più per il rientro. 



 

                                           Galleria fotografica 
                                                   

 

 

 

 

 

 

                       

 

  



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

  


